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I l d i b a t t i t o SUÌ f e s t i v a l d e l l ' U n i t à i n S a r d e g n a A Ghilarza una mostra di Treccani dedicata al fondatore del PCI 

Un Gramsci  visto  nel  rifiuto 
della  condizione  di  carcerato 

Appassionato dibattito in un incontro del pittore con il pubblico — La rassegna è organiz-
zata sotto l'egida della Regione Lombardia ed apre un piano di scambi con la Regione sarda 

I l f*-*l i \a l pnixiiici.ilt - ( l i - i r i i i i l à si terr à aiirl i e 
quest'ann o da l 28 a^u-l u al 5 r r l tembr e a (>ii~|iini . 
organizzal o dall a «e/ion e ciumini-t a d i que l colmin e 
d i -tini-lir a r dall a h'edeni/ioii e de l I T I d i Cagl iar i . 

La .scelt a è cadut a tu (Ju-pin i per du e ragion i 
fomlauiei i tal i : la cittadin a minerar ia , dall e fort i 
tradizion i anlifa-ici-l e e democratiche , - i trov a al 
reni l o d i un moviment o d i lott a per la ripres a dell a 
tradizional e indu- t i i a t—liii l l i\ a e dell a nuov a intli i -
«tri a te^-ile , nonch é per i l r i lanci o di-l l 'a^ri i ol lu i a, 
ne l i juadi o dell a pio^raiiinia/.inii e oltcnut a «lall ' im -
|ieiiiii > e dall a uiohili la/.ion e de l popol o sard o e "all -
eil a l icl l ' intc- a de i par l i l i aillouoini>I Ì all a Ke^ione ; 
la podero- a ul le i ior e avanzal a compili l a da l PCI 
all e eie/ ion i de l 211 ^iu^n o . -e rivel a tlal i 
omoxeue i i n ipl.i M tul l e le /."il e dell ' isola , e parli -
rolarmenl e nell a provinci a d i (.'aglia i i . fott e de l 
411 per cent o de i vol i rnuiuuiMi . è anch e la courc -
guciir a dell a liatta^li a condott a in tant i ann i dall e 
popolazion i j£ii<piiicsi , le qual i hann o e-pre-^ o or a 
i l o2 per reni o de i «uffraji i al nostr o part i lo . 

Propri o a (>u>piu i si è avut a la pi ù posil i va d i -
mostrazion e de l u nuov o mod o d i governar e ». I n 
quest o comun e i comuni- l i — assiem e ai compagn i 

i — governan o la cos a piihhlic a da l dopo -
guerra , ottenend o ad ojcu t elezion e con«eii* i tempr e 
pi ù v»f l i , com e «egno d i ricono«riment o d i un a sana 

n inni i i ih l ra/ ion e capac e d i af f rontale , gradualmeii i e 
in a co n ohiel l iv i concret i e ^cadenz e lie n Multi l i te . i 
p iohleui i pre-sunt i dell a col lel l iv i t à i n termin i l i -
Kolulivi . 

Anch e da l festiva l d e H ' l i i i l à . partend o propri o 
da i tem i local i d i un comun e e d i un a zon a -empi e 
al l 'avanguardi a de l movimenl o d i rinascil a dell a Sar-
degna , pu ò venir e quell a occasion e d i verific a de l 
quadr o politic o regional e r nazionale , attravers o i l 
d i l ia l l i l o civil e ed i l confront o .-erett o tr a i par l i l i 
autonomist i , pe r aprir e all a no-t i a legion e un a fa-e 
 loric a nuov a il i a-cc- a e d i -v i luppo . 

Per qtieM n i nov e giorn i de l fe- l iva l provincial e 
sarann o caratterizzal i da un a mollepli i- i ! à d i ini/. ialiv e 
pol i t iche , cul tural i , r icreative : dall a tavol a rotond a 
-it i l a condizion e femmini l e a quell a -ti l Min o d i lat ic i 
l'odil a « Dal l 'er^a- l id o u: dall a maiiife.-ta/.ioit e d i 
-ol i i lar iel ù co n la Spugn a all a e-ihiziou e de l grupp o 
\mer i ra i i l a compo-t o da cinqu e giovan i t i iu- ici- l i 
ial i i io-americ.in i co-lrelt i al l 'esi l i o du i regim i golpi -
st i : da l dibattit o sull'occupazion e giovanil e a quell o 
- l i l l e prospettiv e dell 'att ivit à minerar i a e del l ' indu -
stri a manifattur ier a collegal a all a produzion e agro -
pastorale . 

I leni i elencat i avrann o com e sald o punt o d i r i fe -
r iment o l ' iniziat iv a de i comunist i per stabil ir e u n 
rempr e pi ù vast o e solid o consolidament o  co n le 

ma—e degl i operai , de i contadini , de i giovani , dell e 
donne , de i cel i med i labor io- i . 

(Qualcun o ha dett o ch e i festiva l del l 'Uni t à sem -
bran o uh i prov a general e del l 'autogoverno» . \ o n 
Mani n cos ì ambiziosi , IH"' intendiam o peccar e d i pe-
-uu/.ioiie . I l r i -cal l o de l popol o -ard o è oper a de l l ' in -
ter o popol o -ardo , e la nuov a ge-lion e democratic a 
dell a Hegion c Autonom a dovr à e--er e la eon-egiieiiz a 
dirett a de l grand e moviment o d i ma-- a ch e ha ani -
mal o it i que-t i unn i la Sardegna . 

Su qtte-l a strad a la mobi l i ta / ion e un'Ilari a dell e 
popolazion i gi t -piue- i . ch e neppur e i l f a - i i -m o riu-c ì 
a repr imer e e -olfocare . - i è -aldat a co n la mobi l i la -
/.ione ' d i lol l a la regione , ma a--olvend o ai propr i 
rompi l i specifici . Su que-l a -trail a anch e i l fe«tiva l 
provincial e de l l ' l itil a p rogrammato * a Ui i -p iu i 
render à un po-i l iv o conlrihitt o a que l l i ami e movi -
ment o democratic o e aulottonii-tic o . co l cou -
cor- o no n so-l i tuibi l e de i comuni - l i . iap l re-e i i t a una 
garanzi a sicur a d i progres- o economico , Maia le . c iv i le : 
garanzi a ch e ' la cris i sarda , ne l q u a d r i ! dell a cris i 
nazionale , sarà superala , e ch e la Sardell a I n d i a avant i 
nell a realizzazion e de l suo pian o d i rina-Bila . ge.-til o 
da quell e forz e ch e lo hann o volut o e conquistato . e 
quind i anch e da l P C I . 
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L'esigenza di e il o delle i sayde 

Per una nuov a unit à cultura l 
Il successo delle feste va ricercato nei loro carattere di massa  Un ruolo centrale viene assolto dalle dare poetiche dialettali, 
dai cori folkloristici  Alla riscoperta del passato -1 bambini invogliati ad imparare canzoni del patrimonio culturale pololar e 
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La campagna di feste dell' 

Unità che si svolge quest' 
anno n a , pe
quanti tà e qualità di iniziati-
ve. tutte quelle degli anni 

. E' o la conse-
guenza o peso 
del , ma è anche -
babilmente il segno della con-
sapevolezza dei nuovi -
mi che il o si a ad 

. Sul o della 
qualità delle iniziative e del-
la o finalizzazione bisogna. 
dunque, e una di-
scussione che valga a utiliz-

e e megl'O e 
quant i tà di e disponi-
bili . 

Gli aspetti positivi sono na-
e . Gii 

i fenomeni quantitativi 
o un fatto d; 

qualità. Quando un o 
paese e allo festa 
(come è avvenuto a Settimo 
San o o a , o 
quando si o -
«ioni i (come a -
eok», o si e una occasione 
agli i di i 
nel tessuto del paese pe  una 
festa e (com'è acca-
duto a Villasaltol. si fa senza 
alcun dubbio attività -
tante e di pe  sé positiva. a 
i l a che e i 
è se sin a non vi siano 
nel , e p:ù in e 
nell'opinione pubblica demo-

. '.e e e '.e poten-
à pe e a a-

vanti. 
Le feste dell'Unità ed il o 

successo o che c'è o-
e una esigenza sentita 

di e :1 tempo libe 
. di e dalla logica 

abituale del e o del-
la allucinante scampagnata 
domenicale. 11 a 
che viene o non e 
è esaltante: la a motiva-
zione del successo di massa 
delle feste va e 

a nel o e un 
fatto di massa. La gente, cioè. 

a con questo entusia-
smo o é le feste 
dell'Unità finiscono in molti 
casi eoi e l'unica oc 
catione nella quale e 

a a 
Trapani la 
statua di 

Bellin i 
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l busto del e musi-
cista siciliano Vincenzo -
lini è stato o dalla Vil -
l a Comunale di . 

i stanno svol-
gendo indagini pe -

a statua a e 
1-jswahm dal . 

e i umani più au-
tentici. A una tale esigenza 
bisogna ò e non 
in modo episodico, ma o 
nendo un tipo di att ivi tà che 
nelle feste del o -
le si e come un fatto di 

e e 
dell'attività . e ciò 
significa e e 
un passo avanti nella -
sposizione dei , in-

i in modo più atten-
to sulla o capacità di su-

e esigenze e e di 
e stabile. 

n i , la festa 
dell' Unità deve e 

o che il momento 
più o di una attivi-
tà che si dispiega pe  un 
anno , che a un 
antico tessuto e e — 
come più spesso accade — lo 

a e lo . 
Nella a del 1976 il 

a di e at tual i tà 
è il o a le nuove -
me d: , ia -

e economica. le 
antiche i . 
Non e c a s u al che. su questa 
tematica, si o e 
politiche e uomini di . 
e che a oggi, nella -
disposizione de: i 
pe  le feste dell'Unità, un -
lo e abbiano e 
'.e e poetiche dialettali. : 

: . la commedia 
. Si a di e di 

spettacolo che o in-
sieme l'esigenza di un -

o del passato, ma anche 
di un suo o nel tes-
suto nuovo e più avanzato 

o dal ; 
dell'alleanza a a 
contadini, , ceti medi 

i e nuova classe . 
Non , ci , questa 

esigenza è stata accolta in 
modo , non e il 

o e è o 
omogeneo. La stessa a d: 

e del o 
e e politico non ha u-

tilizzato pienamente le nuove 
tecniche. , quindi, la fé 
sta dell'Unità è a più 
un insieme d*. iniziative che 
un disegno . Le sezio-
ni hanno fatto il massimo 
nelle n e dei casi. -
ò il a a i 

la dimensione a della 
sezione. Non è casuale che. 
in tema di . 
il o sia al -

. e che il o 
nella n e dei casi -

a ad a e sto-
a della : -

la . . Sul-
cis. . , e cosi 
via. 

E' o che. se il o 
vuole e tutto lo spes-

e possibile e a in-
dispensabile, e i fi n 

a l'obiettivo di un supe-
e , di una 

e e  al 
a della festa di co-

o che alla festa -
no. a U di apat-

tacolo o di e poli-
tica vanno . 

La sezione di i -
a le i locali in-

vogliando i bambini del pae-
se a e ed e 
vecchie canzoni : è 
un modo1 nuovo di -
e il passato facendolo -

e nel . Lo stesso 
comizio è e una a 

, come si è visto 
anche nell'ultima campagna 

. e di più si 
deve e al o della i-
niziativa del festival la tavo-
la a o il d ibatt i to: ov-

o la a di -
ne politica che meglio con-
sente o e la 

. 
E' questo 11 senso - che i 

compagni delle sezioni del 
o o di i at-

o al festival dell' 
Unità o nella splen-
dida a dei bastioni di 
San y pe  i i 9-10-
11-12 . 11 o 
della medioevale e 

, a nel sa-
lotto della i . 

o abbandonato dal do-
, si fonde con 1U di-

scussione su temi attual i! dal-
la à di stampa alla -

e e agli assetti 
civili . 

Nello stesso modo è -
lato il festival e di 
Guspini. nel quale i temi del-
la à e 
con i compagni spagnoli e ci-
leni. si uniscono allo scottan-

! te dibatt i to sulla questione 
! giovanile e ai i -
j blemi dello sviluppo A l baci-
! no . a at-
1 tualità acquista, in qufcto cli-
j ma e di confctazio-
 ne e di e nefc -

' , il dibatt i to che.
! a Guspini. si l li-
i o « o » « L u i g i 
j . 
| Questo è il o sS qua-
 le bisogna e  sca-

' e e a , -
' sapevolezza che al  del-
| la classe a e i 
! alleati si chiede semp  di 
! più di e un n di 
; e ; di 
 indicazione ideale. 

Giorgi o Macciolf a 

l nostro inviato 
, 21 

Nel o delle iniziative 
della Casa i -

e o ha assunto in 
questi i la a del 

e o , che 
ha esposto nella suggestiva 

e della e -
se di a diciotto qua-

i dal titolo «Omaggio a 
i ». e -

segna è stata a dalla 
. i . nipote del 

e del  e -
a della Casa . 
Come lo stesso e ha 

avuto modo di e nel 
suo o col pubblico, la 

n putte dei i espo-
sti dovevano e gli 
studi i del diciot-
tesimo pezzo con cui -
ni intendeva e il -
fiuto del , :1 o 
di i che esce dalla 

e pe , col 
o insegnamento, la lot-

ta del movimento -
co e . 

La discussione è stata viva 
ed appassionata, e a 
cavallo a l'analisi tecnica 

a e e il -
mento più e a 
di . e 

, in questo , 
gli i del e 
dell'associazione Amici della 
Casa i Vando -
vandi. degli on. o -
dia. Antonello i e 
Nives Gessi, del e nuo-

e o , di un 
o o che a a 
. Tutt i, con toni -

si. hanno sottolineato il si-
gnificato della a 

, il suo -
te o con la à del-
la . 

«Cosi — ha detto -
i — in due degli stud: pre-

paratori di Treccani emerge 
soprattutto la disumanità del 
carcere, la sofferenza di 
Gramsci nel carcere. Trecca-
ni. certo, non  fatto opera 
didascalica, né oleografica: 
si può dire che abbia visto 
Gramsci dall'interno, studian-
do il  suo pensiero e la sua 
azione politica e culturale». 

a ha sotolineato come 
la a e il e che si 

o in alcune delle 
tele di i ben -
mano quella concezione tipi-
camente a del mon-
do che è si e ma anche 

. l senso -
co della à è -
mente legato alla a 

. 
Un o significato ha 

avuto, in un simile contesto. 
o del compagno 

ing. o Vitzizzai del con-
siglio di a di Ot tana. 
«  lavoratori della Sarde-
gna centrale — ha detto il 
compagno Vitzizzai — sentia-
mo di esprimere nella nostra^ 
lotta, il  pensiero di Gramsci. 
il  suo impegno per trasfor-
mare profondamente la or-
ganizzazione della fabbrica. 
ed insieme la organizzazione 
della società fuori dalla fab-
brica. Con questo respiro, gli 
operai e i tecnici di Ottana 
intendono la nuova politica 
di rinascita, che dev+.retepi-
re la spinta verista ornila 
classe lavoratrice, imi or tifan-
done gli aspetti iJutarì e Hn-
novatori.  lavamlori haìknc 

All o stadi o comunal e di Catanzar o 

i manifestazione 
con gli Tnti i 

Si prepar a a Ca tanza r o un a grand e 
man i fes taz ion e in te rnaz iona l i s t a pe r i l 
Ci l e l ibero . A l cent r o del l a in iz ia t iv a u n 
concert o tenu t o dagl i I n t i I l l iman i , ch e 
h a n n o d i f fus o ovunqu e le canzon i de i 
popol i de l l 'Amer ic a la t in a i n lo t t a cont r o 
l ' imper ia l ism o amer icano . 

Nell'incontro con Jprcultura cilena 
la maturazione rinitica dei giovani 

e 
ito 
est. 
ella 
una 

stante 
no al-

leo cui-

*re\ 

scoperto Gra 
del dibattito 
turale in fab 
capito che l 
può svolge 
gente solo 
re occupati 
voratori d 
terra e de 
del nord 
salto cult 

nel 
itico e 
i, ed hai 
isse opei 

n ruolo 
riesce a fot 
disoccupati. 
fabbrica, dt 

uffici, lavora] 
del sud. Qiu 

'ale è avvenute 

9 
? *> m 
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Parliamo di miniera » in giro per  la Sardegna 
GHILARZA . 21 . 

 Parliam o di minier a >, rappresentat o in pri -
ma regional e nell a frazion e operai a di Nebida  sot -
to i l patrocini o dell'Amministrazion e comunal e 
di sinistr a di Iglesias , vien e ora propost o alle 
Feste dell'Unit i in decin e di centr i dell e quat -
tro provinc e sarde . Ier i sera i l nuov o lavor o dell a 
Cooperativ a Teatro di Sardegn a è stat o allestit o 
allo Stadi o comunal e di Ghilarz a per la lest a del -
l'Unit i  in concomitanz a con la mostr a «Omag-
gio a Gramsc i » del pittor e Treccani . 

Nella scelt a del moment o storic o da dram -
matizzare , i l regist a  autor e dell o spettacolo . 
Gianfranc o Mazzoni , ha preferit o non limitars i 

a rievo«uiM M di uno dal numeros i episod i di 

lott a dei minator i sardi , ma piuttost o affrontare , 
anche se in manier a sintetica , i l period o che va 
dal moment o in cui i minator i si pongon o come 
guid a del moviment o operai o con lo scioper o e i 
sanguinos i fatt i di Bugger m agl i iniz i del secolo . 
fin o ad oggi , nei storn i dell a lott a per la sal-
vezza dei bacin i e per la rinascita . In quest o 
modo , attravers o i moment i di lott a più signifi -
cativ i dei minatori , Mazzon i e gl i altr i soc i dell a 
cooperativ a Teatro di Sardegn a hann o intes o 
tracciar e la stori a dell a crescit a e dell a matura -
zion e sociale , culturale , politic a del popol o iso -
lano . « Parliam o di minier a », dop o Ghilarz a 
sar i rappresentat o i l 21 a Cortoghiana , i l 22 a 
Siniscola , i l 23 a Nuor o (Piazza Satta) , i l 28 a 
Thlesi ,  i l 5 settembr e a Jerzu . 

fabbrica. 1  anche nei coi 
ni  ma non è 
cora mcabra nella cosciei 
della  dirigente rei 
naie, cW anche oggi con 
sua  dimostra qit 
passi m avanti sia necesi 
rio  compiere ». 

i i deputi 
i a e < 
a f .sa e 

das e di a 
à di . l'a< 

dettdjstampa del Comune 
o Sioli. la ^ 

Anna , il consi-
e o 

:. l'on. o Con-
 ia e co-

ale di a di -
il sindaco di . 

pagno Tino . il se-
o della e 

uniste di . Antonio 
boi. e Agostino u pe

la FGC
a , come è noto, è 

a sotto l'egida del-
la e , ed 

e un piano di scambi cul-
: con la e : 

a fine e à a -
sias. poi a : e in i 

i . La e 
a e , il 

Comune di o a -
sente. ma la e a 
e il Comune di i e 
quelli delle e città capo-
luogo o pe  l'assen-
za. Non e il momento 
d. fa e alla classe di-

e e a che 
la Casa i non è un 
fatto , ma una isti-
tuzione nazionale, e come 
tale deve e sostenuta da 
leggi dello Stato e della -
gione? Ti , con iniziati 
va della e , 
lo ha capito. e o an-
che il sud e dipende in n 

e dalla sensibilità di chi 
e la giunta . 

 Che ha da dire in propo-
sito il  precidente Soddu. che 
pur viene riconosciuto come 
uomo di cultura e non insen-
sibile aU'msepnamento gram-
sciano. anche se di origine e 
cultura catoliche'' » E la do-
manda che hanno costo gli 

i del d e del sud. ! 
giovani del d e del sud. 

i e intellettuali -
ti alla a «Omaggio a 

i » a a -
za. E' auspicabile che i 
subito . 

Giut*pp « Podda 

La manife$taziona|s ì terr à doman i sera 
all e 20,30 all o stMMo comunal e di Catan -
zaro . Per conMÉrfiV e la pi ù ampi a parte -
cipazion e gj^Mnil e è stat o fissat o un 
prezzo d'iaÉnfes o al camp o particolar -
ment e bapw . E' previst a un a grand e 
aff lueruj jrt ìal l a citt à e dall a provincia . 
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 disegno di un e 

taglia obliquamente tutto 
lo sfondo bianco: in esso 
si intrecciano i simboli 
della rivoluzione cilena 
tradita da  il 
pugno gigantesco, la ban-
dièra del Cile, una colom-
ba; poco più sotto un ret 
(angolo colorato con 
giorno e l'ora del conc 
to degli
Catanzaro. 

 un bel manifest 
in questi giorni è 
attaccato in tutti 
grandi e piccol 
provincia dove 
mobilitazione 
dei compagni i 
le iniziative p 
turati allestiteJftfal purti-
to per il  pemodo estivo. 
soprattutto iffc dell'Uni-
tà. Finora smp nel terri-
rio della F Uè razione ca-
tanzarese Sf&ono conclu-
si una ciiumttntina di fe-
stival sciamali; un buon 
numero effettualmente in 

tri  ancora sa-
perti nei prossi-corso e 

ranno 
mi gio 

L'in 
pugni 
quin 
attivi 
to 

ro con t com-
fìleni si inserisce 
n questo clima di 
politica; è un fal-
conilo! gè un pò 

 provincia che per 
ima volta ospita il 

ìtesso cileno. La ma-
ttazione è stata an-
elata su decine di 

tze e le richieste di 
ìietti arrivano anche 
centri più distanti dal 

ooluogo: c'è da suppor-
una massiccia porteci-

azione di pubblico, so 
}rattutto giovanile.

Catanzaro in corso
zini — che è la via prin-

 della città — si 
'sentivano da lontano le 
canzoni di lotta latino-
americane con. a inter-
valli, brevi annunci dati 
dai compagni sulla mani-
festazione. 

 una intelligente ini-
ziativa della ((Gramsci »>. 
la sezione del centro sto 
rico che ha organizzato 
un botteghino volante 
non soltanto per vendere 
biglietti, ma soprattutto 
per discutere con i giova-
ni che si fermano davan 
ti al tavolino. C'è intor-
no il  giro stretto dei com-
pagni della  ma ci 
sono anche gli universi 
tari che studiano fuori 
Catanzaro. attualmente 
in vacanza nella città e 

tanti ujÉminissnni che ,st 
iermium?u parlare. Una 
ragade con i libri  sotto 
il  forse rnnun-
damF a settembre, sta 

dando da cinque mi-
i buoni il  manifesto 

1 murale: un compugno 
he fa la spola tra i due 

marciapiedi distribuendo 
volantini si avvicina, le 
da il  foglio e chiede — 
a L'hai preso il  biglietto? » 
- a no, devo par 
lare coi miei; se mi man-
dano lo prendo davanti 
allo stadio » —
li  compagno a salutare 
tra le macchine coi suoi 
volantini. 

Questa degli attuali stu-
denti medi è certo la ge-
nerazione del Cile, come 
la precedente fu quella 
del Vietnam.  situazio 
ni differenti le stesse mol-
le che hanno scatenato 
l'imperialismo: da una 
parte il  consenso dei mol-
ti. la realtà, gli ideali dt 
pace e fratellanza; dal-
l'altra ta violenza a di-
fesa del privilegio di pò-
chi. l'intrigo, l'assassinio 
e la dittatura fascista. 

«  i popoli come 
il  nostro lottano per la 
pace e non per la guer-
ra, per la cooperazione 
economica e non per lo 
sfruttamento, per la con-
vivenza sociale e non per 
l'ingiustizia »: sono paro-
le di Salvador Allende, 
pronunciate in una inter-
vista a
ni, poco tempo prima di 
essere assassinato. Que-
ste idee sono entrate an-
che nelle scuole e nei 
quartieri di Catanzaro. 
creando discussione, en-
tusiasmo, riflessione poli-
tica. Tutto questo avve-
niva su un terreno ferti-
le. già preparato dalle 
lotte degli anni passuti 
di studenti e operai in-
sieme, su obiettivi speci-
fici, ma che si inseriva-
no in un progetto com-
plessivo di trasformazio 
ne sociale: era naturale 
quindi guardare al Cile 
come al paese dove era 
no in atto esperienze 
nuove e verifiche della 
possibilità di creare una 
società piti giusta parten 
do dal consenso della 
stragrande maggioranza 
del popolo. 

 la prima volta il 
complesso degli
mani è a Catanzaro in 
una manifestazione inter-

nazionalista. Questa sca-
denza è da considerare 
una tappa di un discorso 
complessivo che ti parti-
to sta portando avanti a 
Catanzaro sulle nuove e-
sigenze culturali matura-
te fra t giovani. Catanza-
ro ha vissuto con ritardo 
e contraddittoriamente le 
diverse istanze politiche 
poste dai giovani sul fi-
nire degli anni 60. Anche 
qui, nella provincia, ci so-
no state manifestazioni 
nuove del gusto, della cul-
tura. del modo di vita 
dei giovani, che rifiutano 
una morale ipocrita che 
falsa i rapporti tra gli in-
dividui e una scala di va-
lori  su cui si fonda l'at-
tuale società. denaro. 
successo, individualismo. 
Su questo terreno è fecon-
data una nuova sensibilità 
internazionalista disponi-
bile alla più ampia soli-
darietà con i popoli at-
tualmente oppressi dalla 
dittatura fascista. 

Alle masse giovanili che 
vivono questi momenti di 
tensione ideale non è sta-
ta data una risposta ade-
guata dalle forze politi-
che che hanno finora go-
vernato: nemmeno, al mi-
nimo. delle strutture fìsi-
che capaci di rendere pos-
sibili momenti di aggre-
gazione politico culturale. 
tra le nuove generazioni. 

 ce n'è grande bisogno 
soprattutto nei quartieri 
dormitorio della città, do-
ve per un giovane e dif-
ficile incontrarsi con al-
tri  per discutere, studia-
re. trascorrere insieme le 
ore di svago: solitudine e 
noia accompagnano il 
tempo libero della mag-
gior parte dei giovani la-
sciati a se stessi. 

Anche a questo vuole 
servire la manifestazione 
d> domani: un momento 
di solidarietà internazio-
nalista ma anche la pos-
sibilità di stare insieme 
a migliaia per poche ore, 
consapevoli, usciti dallo 
stadio, che occorre opera-
re per dare una prospet-
tiva sicura alle nuove ge-
nerazioni perché diventi-
no sempre più protagoni-
ste dei processi nuovi av-
viati dal movimento de-
mocratico e popolare a 
Catanzaro e nell'intera 

Robert o Scarfon e 

o culturale 
« Suoni di Sardegna -
presentato a 
Villacidro dal gruppo 
«. Nuova Generazione > 

I l grupp o « Nuov a generazion e > 
ha presentat o al festiva l provincia -
le dell a giovent ù i n cors o a Vil la -
cidr o per iniziativ a dell a FGCI d i 
Cagliar i i l suo nuov o spettacolo , 
 Suon i d i Sardegn a ». La propo -

st a d i cant i ispirat i all a tradizio -
ne popolar e isolana , commentat i 
da antich e stori e d i pastor i e con -
tadin i , oppur e co n test i d i autor e 
sull e lott e recent i degl i opera i e 
de l popol o sardo , e stat a accolt a 
co n particolar e lavor e da l pubblic o 
giovanile . 

Lo spettacolo , che sar à portat o 
in oltr e 4 0 comun i dell e quattr o 
provinc e isolane , raccogli e la pro -
duzion e nat a da l lavor o che i l 

grupp o ha intrapres o da circ a un 
I ann o sull a music a e sull a cultur a 
j popolar e sarda . Tenend o cont o del -
; le mutat e condizion i socio-cultural i 

dell a Sardegna , pu r rimanend o le -
' del i agl i schem i fondamental i del -

la music a sarda , i quindic i ragazz i 
' e ragazz e d i « Nuov a generazion e >, 

hann o sviluppat o un discors o d i 
riscoperta , d i rielaborazione , d i evo -
luzione . 

Nei programmi della 
cooperativa « Spazio A -
un discorso 
culturale nuovo 

Si è costituit a a Cagliar i la coo -
perativ a cultural e « Spazi o A ». 
L'organizzazione , in collaborazion e 
con altr i centr i cultural i (scuola , 
comitat i d i quartiere , moviment i d i 

base ) intend e impegnars i per inter -
venir e in tutt a un a seri e d i settor i 
ogg i scopert i ne l camp o dell a poli -
tic a cultural e cittadina . D'altr a par -
te , la cooperativ a  Spazi o A a In -
tend e dar e i l propri o contribut o nel -
lo svilupp o d i attivit à ch e g i i osi -
ston o in città , ad esempi o le atti -
vil a cinematograliche . 

Com e prim o al l o concret o d i tal e 
impegno , la cooperativ a ch e agisc e 
senza fin i d i lucro , in iz ier i I I 17 
settembr e prossim o un a seri o d i 
proiezion i cinematogralich e quoti -
dian e nei local i d i vi a Vincenz o 
Cuoco , 28 nell a frazion e d i Ptrr i . 
Son o in programm a anch e attivit à 
d i animazion e cultural e d i vari o ge-
nere . A quest o fin e i l material e eol -
io « Spazi o A » rest a a disposizion e 
di tutt e le organizzazion i demoet* -
tich e di massa che lo richiedane . 

La sede dell a cooperativ a è si -
tual a in piazza Martir i 4, n«4 «an-
tro storic o cittadino . 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FÌSICA 

Via P. Amedeo , 8 - TARANT O - Tel . 25.450 

Dott . ENZO SALAMMO 
Specialist a in radiologi a diagnostic a  Specialist a in Tisiologia , malatti e dell'apparat o 
respiratori o e malatti e del cuor e 
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Consultazion i in malatti a del torac e - Fisioterapi a polmonar e - Esam i radiografic i a 
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